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Slittano i finanziamenti 
per le opere pubbliche
Scanzo in lista d’attesa

TIZIANO PIAZZA

 Un esercizio contabile, 
uno spostamento di voci dai vari 
capitoli di spesa, e l’ottava varia-
zione di Bilancio 2022 del Co-
mune di Scanzorosciate è stata 
approvata nell’ultimo consiglio 
comunale con un saldo zero di 
9.706.372,98 euro. Nello specifi-
co, vengono rinviati al 2023 i 
possibili finanziamenti statali e 
regionali, che l’amministrazio-
ne comunale aveva richiesto nel 
corso dell’anno e che sono in at-
tesa di scorrimento della gra-
duatoria o di aggiudicazione.

Si tratta del piano di riqualifi-
cazione e ristrutturazione dei 
centri storici, del progetto di ri-
strutturazione delle case popo-
lari, del piano generale di messa 
in sicurezza del reticolo idrico 
minore e del progetto di realiz-
zazione di un parco inclusivo a 
Rosciate. Tutti interventi pro-
grammati e progettati, ma in at-
tesa di copertura finanziaria. A 
questi vanno aggiunti il milione 
di euro del bando Bellezza (lan-
ciato dal governo Renzi), che 
Scanzorosciate attende da sei 
anni e che riguarda il secondo 
lotto della riqualificazione del-
l’ex-cinema/ex-oratorio, dove 

In Consiglio. Approvata  l’ottava variazione di Bilancio

Rinviati al ’23 fondi statali e regionali chiesti quest’anno

per la riqualificazione di centro storico e case popolari

dovrebbero trovare spazio il 
Museo del vino e alcuni spazi 
culturali), e i 360.000 euro di 
Gse, necessari per il rifacimento 
del tetto delle scuole medie e 
della palestra.

Ma se da un lato l’ammini-
strazione attende finanziamen-
ti in odore di arrivo, dall’altro dà 
corpo alle casse del proprio Bi-
lancio, inserendo denaro fresco, 
frutto di bandi che hanno avuto 
successo. È delle scorse settima-
ne l’entrata di un contributo a 
fondo perduto di 992.780 euro, 
ottenuto grazie ai fondi europei 
messi a disposizione dal Pnrr 
(Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, ndr): merito della bon-
tà del progetto di ampliamento 
dell’attuale asilo nido comunale 
«Il Giardino dei bimbi», che sor-
gerà in un’area attigua, in via don 
Barnaba Sonzogni, a Negrone, e 
che porterà 26 nuovi posti (da 43 
a 69).

A corredo, previste a Bilancio 
altre nuove entrate. Innanzitut-
to, 162.000 euro provenienti dal 
bando regionale per la valoriz-
zazione dei Distretti del com-
mercio: risorse che permette-
ranno al neonato Distretto del 
commercio «Le vie del Serio» 

(Scanzorosciate, Albano San-
t’Alessandro, Gorle, Pedrengo, 
Villa di Serio) interventi sulle at-
tività private (con bandi che ver-
ranno lanciati dai singoli di-
stretti nel 2023) e sull’arredo ur-
bano: piste ciclopedonali, siste-
mazione di piazze e strade, aree 
verdi e tutto quanto possa con-
tribuire a rendere più attrattivi 
centri storici dal punto di vista 
commerciale e turistico.

Messa a Bilancio nel piano 
delle opere pubbliche anche una 
triplice spesa di oltre 150.000 
per acquisire le aree private lun-
go la via Sporla, che da Negrone 
conduce a Tribulina, dove è in 
progetto la realizzazione di un 
marciapiede e di una pista cicla-
bile: 33.468 euro nel 2022, 
75.000 nel 2023 e 41.532 euro 
nel 2024. Inoltre, impegnati 
16.000 euro per la fornitura die 
nuovi seggiolini della tribuna 
del Palasport di via Polcarezzo; 
22.000 euro per nuove pensiline 
alle fermate dei bus; 22.000 per 
la manutenzione straordinaria 
di strade e marciapiedi; e 13.900 
euro per arredi e nuove attrezza-
ture del gruppo comunale di 
Protezione civile.
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Una veduta dall’alto di Scanzorosciate: alcuni finanziamenti  pubblici chiesti sono slittati all’anno prossimo

Lo «Sportello Alzheimer»
diventa un servizio fisso

Lo «Sportello Alzhei-
mer» di Scanzorosciate diventa 
fisso. Se prima il servizio  era 
operativo a chiamata, su preno-
tazione, con successivo incon-
tro in municipio fra l’operatore, i 
famigliari e il malato, ora prende 
posto direttamente in un locale 
del municipio, al primo piano. 
Una sede aperta due volte alla 
settimana, sempre su prenota-
zione: martedì, dalle 16,30 alle 
18,30, e giovedì dalle 10,30 alle 

ore 12,30.  Lo Sportello è attivo 
da dieci anni, un servizio gratui-
to che ha lo scopo di offrire un 
sostegno concreto alle famiglie 
di persone con demenza, ma an-
che aiutarle ad affrontare il de-
corso della malattia. Principale 
progetto dell’iniziativa «De-
mentia friendly community» 
(«Comunità amica delle perso-
ne con demenza»),  lo Sportello 
si connota come «unità d’offer-
ta» innovativa e aggiuntiva dei 

servizi sociali comunali. Infatti, 
è un’ulteriore e più concreta for-
ma di attenzione verso questo 
particolare target di utenti, ai 
quali vengono forniti diversi 
servizi: consulenza geriatrica 
per approfondimenti nella co-
noscenza della patologia e delle 
sue conseguenze; consulenza 
psicologica sulle difficoltà psico-
emotive che investono chi si oc-
cupa del malato; indicazioni 
pratiche nella gestione quoti-
diana del malato e nell’utilizzo 
delle risorse territoriali e sociali 
disponibili sul territorio berga-
masco.
T.  P. 
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Il feretro fuori dalla chiesa parrocchiale di Azzano San Paolo COLLEONI

n Il parroco, don 
Alberto Caravina: 
«Roberto è stato 
un dono per i suoi 
tantissimi amici»

Tanti gli amici e i colleghi che hanno partecipato ai funerali COLLEONI

avanti io stessa. Sono orgo-
gliosa di te». Una presenza che 
il tempo, lungi dal cancellare, 
rafforzerà. «Conoscevi tutto 
di me – ha aggiunto un amico, 
il giornalista Francesco Fon-
tana, ora volto di “Dazn” –, ci 
sentivamo spesso, ti ho visto di 
recente in ospedale, mi man-
cherai moltissimo, il tempo mi 
farà capire ulteriormente 
quanto tu sia importante per 
la mia vita». 

Il parroco di Azzano San Pa-
olo, don Alberto Caravina, du-
rante l’omelia ha sottolineato 
come la forza dell’essersi fatto 
dono di Roberto, con la scrit-
tura e con la sua vita in genera-
le, sia in grado di svergognare 
ogni morte: «Certe volte la vita 
ci tenta nel chiederci che sen-
so abbia innamorarsi o appas-
sionarsi alle cose – ha afferma-
to –, ma Cristo ci insegna che 
la nostra speranza, il nostro 
amore devono essere più forti. 
Roberto ha dimostrato che è 
così, sapendo accogliere nel 
grembo del suo cuore tanti 
amici e colleghi di lavoro e sa-
pendo farsi dono; ora, in que-
sto cammino, qualcuno gli sta 
correndo incontro per abbrac-
ciarlo. Roberto ha avuto la ca-
pacità di amare i suoi fratelli, 
con il suo carattere, con il suo 
stile; chiedo a chi lo ha cono-
sciuto di vivere secondo que-
sto messaggio di speranza del 
Vangelo e a lui di pregare per la 
nostra comunità e per chi ha 
amato». Il feretro sarà sepolto 
nel cimitero di Azzano. 
Cristiano Comelli
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se testate, tra cui «Bergamo 
Oggi», «L’Eco di Bergamo» e, 
dal 2005, «La Gazzetta dello 
Sport», Pelucchi ha saputo – 
come hanno ricordato unani-
mamente i tanti colleghi che 
gli hanno reso omaggio ieri e 
anche nei giorni precedenti 
con tantissimi post sui social – 
raccontare lo sport con pas-
sione, verità, rigore analitico e 
capacità di documentarsi e ap-
profondire  senza fare sconti, 
consapevole come era della 
centralità della verità e della 
necessità di diffonderla e spie-
gare non soltanto i fatti, ma 
anche i loro risvolti più com-
plessi. 

Giornalista di razza, ma an-
che persona di spessore.  «Ciao 
fratello – è stato il toccante 
omaggio della sorella Paola –, 
mi si è messa davanti una sfida 
molto dura, so che dopo una 
salita c’è sempre una discesa, 
dalle parole delle persone che 
ti hanno conosciuto ho sco-
perto pezzi della tua vita che 
non conoscevo fino in fondo. 
Anche da tutto questo affetto 
troverò la forza per sostenere 
mamma e papà e per andare 

Azzano San Paolo
Ieri la cerimonia funebre

nella chiesa  parrocchiale. 

Il saluto della sorella Paola: 

«Sono orgogliosa di te»

Un unico, grande ab-
braccio. Per sottolineare un 
concetto chiaro: eri una gran-
de persona, nel lavoro e negli 
affetti, e sarai sempre con noi. 
Oltre ogni morte e ogni tempo. 
Famigliari, amici, colleghi 
giornalisti hanno dato l’ulti-
mo, commosso saluto nella 
chiesa parrocchiale di Azzano 
San Paolo ieri mattina a Ro-
berto Pelucchi, giornalista 
bergamasco strappato troppo 
presto alla vita a soli 50 anni da 
una malattia che lo aveva co-
stretto al ricovero all’ospedale 
«Galeazzi» di Milano.

Pelucchi, sottoposto a un 
delicatissimo intervento poco 
più di due settimane fa, si è 
spento nella notte tra lunedì e 
martedì di questa settimana, 
dopo che le sue condizioni, 
buone subito dopo l’interven-
to, sono repentinamente peg-
giorate. Giornalista per diver-

L’addio a Roberto Pelucchi
«Giornalista coraggioso,
ci mancherai moltissimo»

Roberto Pelucchi


